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IL SOPRALLUOGO
Nei luoghi dell’incidente anche il pm oltre alle
forze di polizia: le prime anomalie sono emerse
durante l’acquisizione delle prime testimonianze

Taranto, morto folgorato
Sotto sequestro il cantiere
della Tangenziale Sud

FRANCESCO CASULA
FABIO VENERE

l TARANTO. È morto folgo-
rato mentre manovrava un'auto-
pompa, Angelo Cotugno, 59enne
originario di San Marzano di San
Giuseppe nel Tarantino, durante
i lavori nel cantiere della Tan-
genziale Sud che in futuro sarà la
bretella di collegamento con la
cosiddetta «Re-
gionale 8», tra
la borgata di
Talsano e il Co-
mune di Ave-
trana. L’uomo
era impegnato
per conto della
«Colabeton» a
fornire calce-
struzzo alla ditta che sta eseguen-
do le opere: la parte alta della gru,
secondo una prima ricostruzio-
ne, avrebbe toccato i cavi aerei
dell’alta tensione, provocando
una scossa fatale. Sul posto sono
giunti immediatamente gli agen-
ti della Polizia di Stato, della
Scientifica e il personale del 118,
ma sono stati inutili i soccorsi.
Sul luogo della tragedia è giunto
anche il pubblico ministero An-
tonio Natale con gli ispettori del-
lo Spesal a cui spetta il compito di
ricostruire la dinamica e valu-
tare le eventuali responsabilità.
L'attività investigativa è partita
immediatamente con gli interro-
gatori di testimoni e colleghi: già
in quelle prime fasi, gli investi-
gatori, avrebbero rilevato una se-
rie di anomalie e interrotto le
domande invitando i soggetti a
nominare degli avvocati difenso-
ri.

Il pm Natale ha inoltre dispo-
sto il sequestro dell'area e nelle
prossime ore nominerà il medico
legale che dovrà effettuare l'au-
topsia sul copro del 59enne.

«Un sentito e profondo cordo-
glio alla famiglia del lavoratore
che questa mattina ha perso la
vita nei pressi della tangenziale
sud durante le attività di ripri-
stino dell’area» è stato espresso

in una nota dal presidente della
Provincia e sindaco di Taranto,
Rinaldo Melucci a cui sono poi
seguite le note di tutte le sigle
sindacali che hanno denunciato
la strage di morti bianche ricor-
dando che dall’inizio del 2024 tra-
gedie nei luoghi di lavoro in Pu-
glia sono già 16 confermando la
Puglia nelle primissime posizio-
ni della classifica dei territori

meno sicuri
per le lavora-
trici e i lavo-
ratori.

Proprio nel-
le scorse setti-
mane, l’Am -
ministrazione
provinciale
aveva conces-

so all’impresa esecutrice dei la-
vori del secondo lotto della Tan-
genziale Sud uno slittamento dei
termini sino al 26 maggio per la
conclusione degli interventi.

In particolare, il lotto in que-
stione è lungo meno di tre chi-
lometri e va dal rione Salinella
fino a Taranto 2. Il cantiere del
secondo lotto della Tangenziale
Sud, nel corso degli anni, ha do-
vuto superare diversi ostacoli.
Che, in realtà, non sono ancora
finiti e su cui sono costantemente
impegnati il raggruppamento
temporanee di imprese che vinse
l’appalto, capeggiato dal Consor-
zio stabile Coine, e la Provincia
di Taranto che, invece, l’assegnò.
Dopo l’aggiudicazione della gara
avvenuta quasi dieci anni fa (lu-
glio 2014), il 4 agosto del 2018 ci fu
una sospensione del cantiere per
la presenza di cavi interrati e due
conduttore idriche dell’Aqp.

Poi, superato il lungo stop im-
posto dalla pandemia, solo lo
scorso 1 agosto, il cantiere ha fi-
nalmente ripreso le sue attività
ma non tutto era stato comple-
tamente risolto. Ora un nuovo
stop imposto dalla magistratura
necessario per fare luce su quan-
to accaduto e valutare se questa
ennesima tragedia poteva, o me-
no, essere evitata.

LA VITTIMA
Angelo Cotugno, 59enne

originario di San
Marzano di San Giuseppe

ture elettriche (-23,2%); energia
elettrica/gas (-22,1%); mobili
(-15,5%) e metallurgia (-12,5%).

«Tutto questo ci è ben chiaro
da anni. L’Unione europea ha
dedicato alla transizione ecolo-
gica una intera missione del
Pnrr che vale 59,46 miliardi.
Non possiamo aspettare che le
industrie chiudano prima di

preoccuparci del futuro delle la-
voratrici e dei lavoratori. Dob-
biamo accompagnarli ora verso
il cambiamento, non solo ripen-
sando il sistema della cassa in-
tegrazione, ma con investimen-
ti seri e lungimiranti in forma-
zione e politiche attive del la-
voro» concludono Ricci e To-
ma.

DOMANI SI TORNA IN PIAZZA
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IL MEDICO HA SUBITO LA VIOLENZA DI DUE PAZIENTI

Foggia, un’altra aggressione nel Pronto soccorso
dottoressa presa a pugni durante il turno di notte

GIANPAOLO BALSAMO

l L’aumento dei prezzi mette in
ginocchio le famiglie italiane. Un
problema che ormai non incide solo
sulla spesa alimentare ma su altri
beni o servizi di prima necessità
come le cure sanitarie.

Nel 2022 (ultimo anno disponibile)
la spesa sanitaria sostenuta diret-
tamente dalle famiglie italiane è
stata quasi di 37 miliardi di euro: in
quell’anno oltre 25,2 milioni di fa-
miglie italiane in media hanno spe-
so per la salute 1.362 euro, oltre 64
euro in più rispetto al 2021.

In Puglia, in particolare, la spesa
annuale per la salute delle famiglie
è stata di 1.147 euro (+26,1%) ri-
spetto al 2021 in cui fu di 910 euro; la
variazione percentuale è la più alta
tra le regioni e province autonome.
Così come la percentuale delle fa-
miglie che ha rinunciato alle pre-
stazioni sanitarie nel 2022 è stata
pari al 7,5% (media Italia 7%).

In Basilicata, invece, l’aumento
della spesa annuale delle famiglie
per la salute è stata del +6,9% (1.202
euro) rispetto al 2021 quando fu di
1.124 euro. La percentuale delle fa-
miglie lucane che ha rinunciato alle
prestazioni sanitarie nel 2022 è stata
del 7,5% (media Italia 7%).

A rilevare queste informazioni è
uno studio approfondito della Fon-
dazione Gimbe partendo dai dati
Istat.

«Considerato il rilevante impatto
sui bilanci familiari della spesa
sanitaria out-of-pocket (ovvero le
spese sostenute direttamente dalle
famiglie) e tenuto conto di un con-
testo caratterizzato dalla grave crisi
di sostenibilità del Servizio sani-
tario nazionale e dall’aumento della
povertà assoluta, abbiamo analiz-
zato vari indicatori per misurare le
dimensioni di questo preoccupante
fenomeno, utilizzando esclusiva-
mente i dati pubblicati da Istat.
L’obiettivo è quello di fornire una
base oggettiva per il dibattito pub-
blico e le decisioni politiche, oltre
che prevenire strumentalizzazioni
basate sull’enfasi posta su singoli
dati», ha commentato Nino Car-
tabellotta, presidente della Fonda-
zione Gimbe, medico e oggi rico-
nosciuto tra gli esperti più auto-
revoli di ricerca e sanità del nostro
Paese.

«L’interpretazione dei dati regio-
nali - aggiunge il presidente di
Gimbe - non è univoca perché la
spesa delle famiglie per la salute è
influenzata da numerose variabili:
la qualità e l’accessibilità dei servizi
sanitari pubblici, la capacità di spe-
sa delle famiglie, il consumismo
sanitario e, in misura minore,
l’eventuale rimborso della spesa da

parte di assicurazioni e fondi sa-
nitari».

Presidente, quale è stata la spe-
sa sanitaria totale in Italia?
«Nel 2022 (ultimo anno disponi-

bile) la spesa sanitaria totale in
Italia è stata di 171.867 milioni di
euro: 130.364 milioni di spesa pub-
blica (75,9%) e 41.503 milioni di
spesa privata, di cui 36.835 milioni
(21,4%) out-of-pocket e 4.668 milioni
(2,7%) intermediata da fondi sa-
nitari e assicurazioni. Se da un lato
la spesa out-of-pocket supera la so-
glia del 15%, concretizzando di fat-
to, secondo i parametri dell’Orga -
nizzazione Mondiale della Sanità,
un sistema sanitario misto, va ri-
levato che quasi l’89% della spesa
privata è a carico delle famiglie. Un
dato che documenta solo in parte
l’impatto del progressivo indebo-
limento del Sistema sanitario na-
zionale, perché non tiene conto di

altri indicatori. Infatti, la limita-
zione delle spese per la salute, l’in -
disponibilità economica tempora-
nea e, soprattutto, la rinuncia alle
cure sono fenomeni che, pur non
aumentando la spesa out-of-pocket,
contribuiscono a peggiorare la sa-
lute delle persone».

Qual è la situazione in Puglia?
«La spesa annuale delle famiglie

pugliesi è aumentata tra il 2021 e il
2022. Si tratta della variazione per-
centuale più alta tra le regioni.
Questo può essere dovuto a ragioni
diverse quali la qualità e l’acces -
sibilità dei servizi sanitari pubblici,
la capacità di spesa delle famiglie
per la salute, il consumismo sa-
nitario e, in maniera minima, il
rimborso della spesa da parte di
assicurazioni e fondi sanitari in-
tegrativi».

Cresce anche la percentuale
delle famiglie che ha rinun-

Puglia, cresce la spesa sanitaria
a carico delle famiglie (+26%)
Aumentano anche coloro che limitano le visite mediche (7%) per ragioni economiche

POVERTÀ ASSOLUTA
È salita dal 7,7% (2021) all’ 8,3% (2022)
L’incremento più significativo al Sud
con un salto dal 10,5% all’11,2%

I COSTI DELLA SALUTE
Nel 2022 il 16,7% delle famiglie italiane
ha dichiarato di avere limitato le «uscite»
per accertamenti periodici preventivi

W E L FA R E
I DATI ISTAT-GIMBE

l FOGGIA. Nuova aggres-
sione ad una dottoressa in
servizio presso il pronto soc-
corso del Policlinico di Foggia,
il secondo ospedale della re-
gione dopo quello di Bari.

«Una dottoressa in servizio
nel turno di notte - spiega
Paola Caporaletti, direttore
del Pronto soccorso del Po-
liclinico di Foggia - è stata
aggredita fisicamente da un
paziente in stato di agitazione
che ha persino ricevuto sup-
porto dalla moglie. La dot-
toressa nella sua dichiarazio-
ne ha ricostruito quanto ac-
caduto. Il paziente le ha dato
un pugno in pieno volto cau-
sandole varie contusioni e la

rottura degli occhiali: la pro-
gnosi, al momento, è di dieci
giorni. Sul posto sono anche
intervenute le forze dell'ordi-
ne. Lo stesso medico, poco
prima, aveva subito un'aggres-
sione da parte di un altro
paziente».

La direzione strategica del
Policlinico sottolinea ancora
una volta la gravità di questi
episodi. «Esprimo vicinanza e
solidarietà - dice il direttore
generale del Policlinico, Giu-
seppe Pasqualone - alla dot-
toressa vittima di un'aggres-
sione mentre prestava servi-
zio nel Pronto soccorso. Even-
tuali disagi non possono giu-
stificare atti di violenza ver-

bale e fisica. Ricordiamo che
in caso di lesioni, anche lievi,
ora si può procedere d'ufficio,
indipendentemente dalla vo-
lontà della vittima di sporgere
querela».

Solo qualche giorno fa un
uomo coinvolto in un inci-
dente stradale aveva aggredito
il medico e gli operatori
dell’Elisoccorso di Foggia in-
tervenuti sul luogo del sini-
stro per trasportare lo stesso
al nosocomio. Nei giorni scor-
si i gruppi consiliari del Pd e
di Con al Comune di Foggia
hanno chiesto il potenziamen-
to della vigilanza al prointo
soccorso del capoluogo dau-
nio. [red. fogg.]

ciato alle prestazioni sanitarie
«La rinuncia alle cure si attesta

poco sopra la media nazionale ed è
dovuta principalmente a problemi
economici oppure a causa di strut-
ture sanitarie lontane, mancanza di
trasporti, orari scomodi e lunghi
tempi di attesa. Desta preoccupa-
zione l’incremento della povertà as-
soluta che coinvolge tutto il me-
ridione ma che, tuttavia, è diffuso
su tutto il territorio nazionale. E le
stime preliminari dell’ISTAT non
sono confortanti perché è previsto
un ulteriore incremento per l’anno
2023. È evidente che l’aumento del
numero di famiglie che vivono sotto
la soglia della povertà assoluta avrà
un impatto residuale sulla spesa
out-of-pocket, ma aumenterà la ri-
nuncia alle cure, condizionando il
peggioramento della salute e la ri-
duzione dell’aspettativa di vita delle
persone più povere del Paese».

Gimbe cosa propone?
È urgente che la politica contrasti

la povertà perché le diseguaglianze
sociali nell’accesso alle cure e l’im -
possibilità di far fronte ai bisogni di
salute con risorse proprie rischiano
di compromettere la salute e la vita
degli indigenti. E con l'autonomia
differenziata si segnerà il punto di
non ritorno per la sanità del Mez-
zogiorno dove l’erogazione dei li-
velli essenziali di assistenza è ina-
deguata: di conseguenza, l’insuffi -
ciente offerta pubblica di servizi
sanitari associata alla minore ca-
pacità di spesa delle famiglie del
Sud condiziona negativamente lo
stato di salute e l’aspettativa di vita
alla nascita, un indicatore che vede
tutte le Regioni del Mezzogiorno al
di sotto della media nazionale. In-
fine, lo status di povertà assoluta
che coinvolge oggi più di due mi-
lioni di famiglie richiede urgenti
politiche di contrasto alla povertà,
non solo per garantire un tenore di
vita dignitoso a tutte le persone, ma
anche perché le diseguaglianze so-
ciali nell’accesso alle cure e l’im -
possibilità di far fronte ai bisogni di
salute con risorse proprie rischiano
di compromettere la salute e la vita
dei più poveri, in particolare nel
Mezzogiorno».

SALUTE Cresce la
spesa sanitaria a
carico delle famiglie,
oltre 1,9 milioni di
persone hanno
rinunciato alle cure per
problemi economici.
Nel riquadro Nino
Cartabellotta,
presidente della
Fondazione Gimbe

Bari, l’ospedale Covid non si tocca
Il consigliere Pagliaro: fare luce sui costi
Botta e risposta con l’assessore Palese: ha salvato 1200 vite umane

l Botta e risposta tra Paolo Pagliaro, capogruppo
de La Puglia domani in Consiglio regionale e l’as -
sessore alla Sanità, Rocco Palese che ha risposto a
una interrogazione del consigliere regionale sui costi
della struttura aperta durante la pandemia Covid.

«Vogliamo sapere - ha chiesto Pagliaro - il numero
esatto dei pazienti presi in cura e assistiti, e con quale
esito terapeutico. È necessario far luce sulla vicenda,
a prescindere dalle inchieste giudiziarie in corso». «È
servita davvero - aggiunge - la mega struttura pagata
con soldi pubblici e poi destinata allo smantella-
mento, con una spesa ulteriore di 4-5 milioni di euro?
Di recente il presidente Emiliano ha dichiarato che
l’ospedale Covid non verrà più smantellato, ma in
futuro verrà utilizzato per fiere biomediche e che, in
caso di emergenza, potrà essere allestito in appena 72
ore. Ma io chiedo di fare chiarezza sul recente pas-
sato: quante vite umane sono state strappate al virus,
quante persone sono guarite grazie alle cure ricevute
nell’ospedale Convid in Fiera? Non sarebbe stato più

utile, come noi chiedevamo, rafforzare le terapie
intensive sui territori, anziché concentrare l’attività
su Bari?» L'assessore Palese ha parlato di 1.200 per-
sone salvate ed ha chiesto di «riportare indietro le
lancette ai momenti drammatici dell’emergenza,
quando si operava senza alcuna certezza contro il
coronavirus». «Ma noi - replica il capogruppo de La
Puglia domani - abbiamo ben impressi nella mente
quei giorni di angoscia che tutti abbiamo vissuto, e
gli sforzi immani compiuti dagli operatori sanitari.
Ciò non toglie, però, che si debba far luce sui costi».

Subito, come detto, ha risposto l’assessore Palese:
«Per quello che mi riguarda quando si salva una vita
non c'è prezzo. È evidente che rispetto a situazioni di
procedure, di altre situazioni, eccetera, che esulano
dal tipo di scelta che è stata fatta, saranno altre
istituzioni ad andare a verificare quello che è suc-
cesso e quello che non è successo. Dal punto di vista
dell’intervento, lì sono state curate e sono state sal-
vate 1200 persone». [red.pp]
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Anziana deceduta
per Covid, prosciolto
il responsabile
di una casa di cura

l Prosciolto in udienza preliminare perché il
fatto non sussiste. È la decisione del giudice Be-
nedetto Ruberto nei confronti del direttore sa-
nitario di una casa di cura della provincia, ac-
cusato di omicidio colposo per la morte di un’an -
ziana signora di San Marzano di San Giuseppe
avvenuta nel gennaio del 2021 all’ospedale Gian-
nuzzi di Manduria. La donna era ricoverata per
insufficienza respiratoria acuta con polmonite
bilaterale da Covid 19, poi la situazione precipitò
irrimediabilmente. I familiari della vittima ad-
dossarono le responsabilità al direttore di una
casa di cura che, poco prima, aveva ospitato il

marito della donna:
in quella struttura,
nei giorni prece-
denti, era stato re-
gistrato un perico-
loso focolaio con 10
operatori e 8 degen-
ti risultati positivi
al tampone che ave-
va spinto il diretto-
re a trasferire i de-
genti positivi in al-
tre strutture e a di-
mettere invece i pa-

zienti negativi. Tra questi ultimi c’era proprio il
marito della donna, a cui fu raccomandato un
periodo di isolamento, come del resto imposto
dalle norme di quel periodo.

A distanza di alcuni giorni dal suo ritorno a
casa, l’uomo fu costretto a subire altri due ricoveri
ospedalieri, stavolta al Santissima Annunziata, e
solo in occasione del suo ingresso della struttura
tarantina gli fu accertata una positività.

Intanto, altri suoi familiari avevano comin-
ciato ad accusare i sintomi e tra questi sua moglie,
paziente fragile per problemi cardiaci. Per lei
risultò necessario il trasferimento al Giannuzzi di
Manduria, nosocomio in cui dopo alcuni giorni si
spense. La difesa del direttore sanitario della casa
di cura, l’avvocato Claudio Petrone, aveva spie-
gato già alla chiusura delle indagini che non vi era
certezza che l’uomo avesse contratto il corona-
virus nella struttura gestita dal suo cliente: il
contagio, infatti, poteva essere avvenuto dopo il
trasferimento a casa o nel pronto soccorso
dell’ospedale. Il pm Remo Epifani, però, decise
comunque di chiedere il rinvio a giudizio: lo scor-
so 5 aprile, invece, il gup Benedetto Ruberto ha
accolto la tesi dell’avvocato Petrone con la sen-
tenza di proscioglimento poichè a carico dell’im -
putato non c’erano neppure gli elementi necessari
per avviare un processo.

[d.b.]

I controlli della Guardia Costiera
Cozze nell’impianto vietato, due denuce

Nei giorni scorsi, un’unità navale della Capitaneria di Ta-
ranto – Guardia Costiera e una pattuglia terrestre, impegna-
te nella costante attività di controllo del territorio, in stretta
collaborazione con personale dell’Asl, ha intercettato due
soggetti mentre caricavano mitili in un impianto abusivo
sotto sequestro, situato nel primo seno del Mar Piccolo.
L’intero quantitativo (5 quintali ) è stato sequestrato e smal-
tito grazie all’intervento dei mezzi della Kyma Ambiente.
I due soggetti sono stati denunciati per i reati di violazione
di sigilli e per la commercializzazione di prodotti pericolosi
per la salute pubblica,e anche per la violazione dell’ordinan -
za regionale che vieta lo spostamento e la commercializza-
zione dei mitili del primo seno dopo il 1 marzo. Il prodotto,
peraltro, è risultato privo di qualsivoglia documento che ne
accertasse la provenienza.
«L’attività di controllo, finalizzata alla repressione di tali fe-
nomeni - scrive la Guardia Costiera in una nota - viene co-
stantemente portata avanti dalle donne e dagli uomini della
Capitaneria di porto di Taranto per garantire il rispetto delle
norme volte alla tutela dei consumatori e degli stessi mitili-
coltori “regolari” che operano sul territorio».

L’I N C H I E S TA
IL LAVORO DELLA PROCURA

DIFESA L’avv. Claudio Petrone
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IL DOSSIER FOCUS DELLA FONDAZIONE GIMBE SUI SOLDI DESTINATI A VISITE MEDICHE, TEST DIAGNOSTICI E TERAPIE

Il 7,5% delle famiglie non può curarsi
Impenna la spesa sanitaria privata

Il flop dell’assistenza pubblica accomuna Puglia e Basilicata

ANDREA ESPOSITO

I n Puglia e in Basilicata
sempre più persone,
potendoselo permette-

re, si rivolgono alla sanità
privata per visite, esami
diagnostici e terapie. Nello
stesso tempo, nel 7,5% dei
casi, chi non può permet-
tersi di ricorrere a strutture
private non si rivolge alla
sanità pubblica, ma prefe-
risce rinunciare all’as si-
stenza. È un quadro preoc-
cupante, quello che la fon-
dazione Gimbe delinea in
un ’indagine sull’i mpat to
della spesa sanitaria out-
of-pocket, cioè quella so-
stenuta direttamente dalle
famiglie.

Nel dettaglio, il dossier si
concentra non solo sulla
spesa per la salute soste-
nuta dalla famiglia, ma an-
che su limitazione delle
spese per l’assistenza, in-
disponibilità economiche
temporanee, rinunce a pre-
stazioni sanitarie e povertà
assoluta. E così emerge che
in Puglia, nel 2022, la spesa
annuale delle famiglie per
la salute è stata pari a
1.147,80 euro, facendo se-
gnare un aumento del
26,1% rispetto al 2021
quando era pari a 910,2 eu-
ro. «Si tratta della varia-
zione percentuale più alta
tra le Regioni e province

autonome italiane - sotto-
lineano dalla fondazione
Gimbe - Significa che sem-
pre più pugliesi si rivol-
gono ai privati per effet-
tuare una visita o un esame
specialistico». Sopra la me-
dia nazionale anche il dato
relativo alle famiglie che ri-
nunciano alle prestazioni
sanitarie: nel 2022 questa
quota è stata pari al 7,5% a
fronte di una media na-
zionale del 7.

Situazione sostanzial-
mente uguale in Basilicata,
dove la spesa annuale delle
famiglie per l’assistenza sa-

nitaria è cresciuto del 6,9%
rispetto al 2021, passando
da 1.202,4 a 1.124,88 euro
l’anno. Anche a Potenza,
Matera e dintorni, inoltre, il
7,5% delle famiglie si è visto
costretto a rinunciare a vi-
site, esami diagnostici e te-
rapie soprattutto a causa
dell’indisponibilità di ri-
sorse economiche suffi-
cienti.

Ma come va nel resto del
Paese? L’indagine di Gim-
be ha stabilito che, nel 2022,
il 16,7% delle famiglie ita-
liane ha dichiarato di aver
limitato la spesa per visite

mediche e accertamenti
periodici preventivi in
quantità e qualità. Se il
Nord-Est (10,6%), il Nord-
Ovest (12,8%) e il Centro
(14,6%) si trovano al di sot-
to della media nazionale,
tutto il Mezzogiorno si col-
loca al di sopra: di poco le
isole (18,5%), di oltre dieci
punti percentuali il Sud
(28,7%). E il 4,2% delle fa-
miglie italiane dichiara di
non disporre di soldi, in
alcuni periodi dell’ann o,
per far fronte a spese re-
lative alle malattie. Sono al
di sotto della media nazio-

nale il Nord-Est (2%), il
Centro (3,1%) e il Nord-
Ovest (3,2%), mentre il
Mezzogiorno si colloca al di
sopra della media italiana:
nelle isole succede al 5,3%
delle famiglie, nel Sud con-
tinentale all’8, un dato qua-
si doppio rispetto alla me-
dia nazionale.

«Dalle nostre analisi
emergono tre considera-
zioni - commenta Nino
Cartabellotta, presidente di
Gimbe - innanzitutto l’en -
tità della spesa out-of-poc-
ket sottostima le mancate
tutele pubbliche perché
viene arginata da fenomeni
conseguenti alle difficoltà
economiche delle famiglie:
la limitazione delle spese
per la salute, l’indisponi -
bilità economica tempora-
nea e la rinuncia alle cure.
In secondo luogo, questi fe-
nomeni sono molto più fre-
quenti nelle Regioni del
Mezzogiorno, proprio
quelle dove l’er ogazi one
dei Livelli essenziali di as-
sistenza è inadeguata». Di
qui la necessità di «urgenti
politiche di contrasto alla
povertà, non solo per ga-
rantire un tenore di vita
dignitoso a tutte le persone,
ma anche perché le dise-
guaglianze sociali nell'ac-
cesso alle cure e l'impos-
sibilità di far fronte ai bi-
sogni di salute con risorse
proprie rischiano di com-
promettere la salute e la vita
dei più poveri, in partico-
lare nel Mezzogiorno».

“Servono misure
di contrasto
della povertà
per garantire

una vita dignitosa
a tutti

e la salute
anche ai poveri

Donazioni
di organi

Corato la più
generosa

S ono i trentenni
sardi i più dispo-
nibili a dare il

proprio consenso alla
donazione degli organi,
mentre ancora una vol-
ta è Trento la città più
generosa d’Italia nella
raccolta dei sì al mo-
mento del rinnovo della
carta d’identità. Sono
alcuni dei dati che
emergono dalla quinta
edizione dell’Indice del
dono, il rapporto del
Centro nazionale tra-
pianti (Cnt) che fa il
punto sulle dichiarazio-
ni di volontà alla do-
nazione di organi e tes-
suti registrate nelle
anagrafi di oltre 7mila
Comuni italiani nel cor-
so del 2023.

Tra i comuni medio-
grandi è Corato, in pro-
vincia di Bari, a otte-
nere il risultato migliore
c o n u n  i n d i c e d i
75,70/100, il 76,2% di
consensi e solo il 15% di
astenuti. La cittadina
pugliese precede Nuoro
e Gravina in Puglia,
quest’ultima ancora in
provincia di Bari. Per
quanto riguarda i co-
muni medio-piccoli, la
salentina Leverano se-
gue l’abruzzese Guar-
diagrele, in provincia di
Chieti, che svetta con
un indice di 88,92/100,
97,2% di consensi e 22,5
di astenuti.

and.es.

I CONTI IN ROSSO GLI ESBORSI ANALIZZATI IN COMMISSIONE REGIONALE BILANCIO

Giù la spesa per i farmaci
ma c’è il buco da 39 milioni

LILIANA ESPOSITO

L a Puglia esce dalla top
ten delle “Regioni ca-
naglia” per eccesso di

spesa farmaceutica. Dopo
anni di sforamenti di tetti di
spesi e buchi finanziari da
brividi, il 2023 s’è chiuso
con due risultati incorag-
gianti. Ad annunciarlo in
Commissione Bilancio il di-
rigente del settore farma-
ceutico Paolo Stella che ha
relazionato sulle azioni di
contenimento messe in ca-
po dalla Regione Puglia. In
dettaglio dopo 20 anni di
sforamenti continui dei tetti
di spesa per la spesa far-
maceutica convenzionata,
quella delle farmacie terri-
toriali, l’anno scorso l’asti -
cella s’è mantenuta entro i
limiti prefissati del 7% del

totale della spesa sanitaria
con un aumento comples-
sivo dello 0,62%. La Puglia è
sesta in classifica con Lom-
bardia e Basilicata che si di-
vidono al primo e secondo
posto la maglia nera di Re-
gioni “spend accione ”. Mi-

gliora anche l’an dam en to
degli acquisti diretti dei me-
dicinali. In questo caso la
Puglia scivola al decimo po-
sto con uno sforamento del-
l’11,3%, circa 4 punti in più
rispetto al tetto prefissato,
ma l’incremento registrato è
inferiore del 25% rispetto
alla media nazionale. Cio-
nonostante lo scorso anno
tutte le aziende sanitarie,
tranne il Policlinico di Bari,
hanno peggiorato le loro
performance di spesa per la
convenzionata sfondando il
muro dei 200 milioni di eu-
ro. Il peggior risultato lo ha
fatto segnare l’Asl di Taran-
to con il 6,34% in più del-
l’asticella relativa al 2022. Le
altre oscillano dal 2,96% per
l’Asl di Foggia, a meno
2,09% per la Asl di Bari, a
meno 1,59% per la Asl di

Lecce, a meno 1,55% per
l’Asl di Brindisi. Secondo
questi dati, anche se prov-
visori nelle more del riparto
definitivo sul fondo sanita-
rio nazionale della contabi-
lizzazione del payback da
parte di Aifa, la Puglia re-
gista un -0,61% con uno
scostamento di 3 milioni
594mila 660 euro. Per la di-
stribuzione diretta, invece,
lo scostamento ha registrato
solo un meno 1,21% per il
Policlinico di Bari e un
28,17% nella totalità regio-
nale per 193 milioni 732 mila
929 euro. In relazione alla
verifica per singola Asl su-
gli adempimenti della legge
regionale sullo sforamento
della spesa farmaceutica,
solo il Policlinico di Bari ha
rispettato gli obiettivi, risul-
tano invece aver rispettato

solo il tetto annuale della
spesa farmaceutica con-
venzionata le Asl di Brin-
disi, Bari, Foggia e Lecce.

Confermato, invece, il mi-
ni-buco da 39 milioni di eu-
ro per la spesa della sanità.
Anche questo di cui 15 mi-
lioni non sanitari per inden-
nizzi per soggetti con danni
da vaccino. Il fondo dispo-
nibile per il 2023 è stato di
128,8 miliardi, avendone a
disposizione rispetto al
2022 4,7 miliardi in più. Il

saldo netto è di 190 milioni
che è indicato come ricavi
ed il saldo netto riguardanti
le azioni di contenimento è
di 84 milioni indicato come
costi. La Puglia, inoltre, ha
un record di esenzioni tic-
ket con una mobilità sani-
taria da 130/150 milioni di
euro che riduce i ricavi.
L’assessore alla sanità Pa-
lese, dal canto suo, ha il-
lustrato altre cifre in aula. In
particolare 340 milioni di
euro per nuove assunzioni e
rinnovi contrattuali e l’in -
cidenza del settore privato.
In totale operano 1012 centri
privati che costano ogni an-
no 683 milioni di euro. a ciò
si aggiungono 170 milioni
per il disagio psichico (oltre
300 strutture), 105 case per
la vita per 29 milioni, 18 cen-
tri per autismo per 10 mi-
lioni di euro, 51 strutture per
le dipendenze patologiche
per un costo di 16 milioni di
euro, 24 centri per la ria-
bilitazione per 140 milioni di
euro, 400 rsa e Centri diurni
per 200 milioni di euro, 105
adiper 40 milioni di euro, 9
hospice per 15 milioni di eu-
ro. Infine le sedi del Don
Uva di Foggia e Bisceglie
costano 63 milioni di euro.

+26,1%
L’incremento

della spesa sanitaria
da parte dei pugliesi

LA SPESA

7,5%
La quota di famiglie

pugliesi e lucane
che rinuncia alle cure

LA RINUNCIA
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NEL TARANTINO CHOC PER L’ENNESIMA TRAGEDIA: LA VITTIMA È IL 59ENNE ANGELO COTUGNO

Folgorato da un cavo dell’alta tensione
Operaio muore in un cantiere stradale

ELENA RICCI

A ncora una vittima
del lavoro in Puglia.
Angelo Cotugno, 59

anni, operaio dipendente
della ditta Semat, è morto
ieri mattina nella periferia
di Taranto mentre lavora-
va alla costruzione di un
ponte in uno dei cantieri
della strada regionale 8 che
collegherà Talsano ad
Avetrana.

L’uomo, originario di
San Marzano di San Giu-
seppe, è stato folgorato a
causa del contatto fra il
mezzo che stava utilizzan-
do e un cavo areo dell’alta
tensione. Si tratta della se-
dicesima vittima in Puglia
da ll’inizio dell’anno. L’e-
satta dinamica dell’i nci-
dente è ancora al vaglio: la
Procura di Taranto ha in-
fatti aperto una inchiesta
coordinata dal pubblico
ministero Antonio Natale,
ma da una prima ricostru-
zione, pare che la vittima
stesse azionando una mo-
topompa durante una get-
tata di cemento per coprire

delle tubazioni, quando la
parte alta del mezzo avreb-
be urtato i cavi elettrici. La
scarica elettrica ha così col-
pito il 59enne per il quale
non c’è stato nulla da fare
nonostante il tempestivo
intervento dei soccorsi. Sul
posto, oltre ai sanitari del
118, anche polizia di Stato e
polizia scientifica per i ri-
lievi e per le indagini fi-
nalizzate a ricostruire esat-
tamente quanto accaduto e
a individuare eventuali
profili di responsabilità. La
vittima, da tutti conosciuta
come Lino, lascia la moglie
e i tre figli Antonella, Gian-
piero e Gabriele.

Un lavoratore, uno dei
tanti che non farà mai più
rientro a casa. Uno di quelli
che da mesi lottava per ave-
re lo stipendio dell’indotto

Ilva. «La morte di Angelo
Cotugno inchioda tutti alle
proprie responsabilità che
chiediamo vengano indivi-
duate definitivamente – ha
dichiarato Francesco Bar-
dinella, segretario della Fil-
lea Cgil di Taranto –La Se-
mat ha presentato istanza
di concordato e in quella
gettata di cemento, vicino ai
cavi dell’alta tensione, c’è
tutta l’angoscia di chi è pre-
cario ormai da troppo tem-
po». Il sindacato punta il
dito sull’inefficacia delle
leggi sulla sicurezza sul po-
sto di lavoro, affermando
che proprio negli appalti si
concentra il maggior nu-
mero di incidenti mortali.
«Oggi è un giorno pessimo
per tutti noi - ha detto in-
vece Pietro Pallini, coor-
dinatore generale della Uil

Taranto - Serve una vera e
propria rivoluzione che
cambi paradigma a un mo-
dello di fare e concepire la
sicurezza. Pretendiamo
che questa rivoluzione sia
prima cultura e poi norma.
Incremento di ispettori e
penalizzazione prima, e
poi condanna, di tutte
quelle aziende che della si-
curezza ne fanno costo.
Per contrastare ciò, il Go-
verno deve fare la sua par-
te sino infondo con ogni
mezzo e ausilio, anche eco-
nomico».

Dello stesso avviso an-
che Paolo Capone, segre-
tario generale Ugl che
chiede di «implementare i
controlli per verificare il
rispetto delle norme e pro-
muovere una vera e pro-
pria cultura della sicurez-
za sul lavoro. È necessario
intervenire sulla preven-
zione per evitare il ripe-
tersi di simili tragedie».
Cordoglio per la morte di
Angelo Cotugno anche dal
presidente della Provincia
di Taranto Rinaldo Meluc-
ci



Bari Cronaca

L’Oncologico

Cancro pancreas
un tampone

per chi è a rischio

Le analisi disposte su alimenti e 
acqua consumati in un albergo 
di Fasano da studenti e docenti 
di una scuola siciliana che in gita 
in Puglia avevano accusato dolo-
ri addominali con vomito e diar-
rea sono risultate negative a sal-
monella ed escherichia coli. Lo 
comunica l’Asl Brindisi. Le anali-
si erano state disposte dal Sian 
(Servizio di igiene degli alimenti 
e della nutrizione) e dal Siav B 
(Servizio veterinario di igiene de-
gli alimenti di origine animale) 
del dipartimento di prevenzione 
della stessa Asl Brindisi. Ulterio-
ri  indagini dell’  Asl  siciliana di  
competenza,  effettuate al  rien-
tro dalla  gita,  hanno  accertato 
“che alcuni studenti sono risulta-
ti  positivi  al  norovirus”,  tra  le  
cause più comuni di infezioni.

L’incidente

Operaio muore
folgorato

in un cantiere

E’ stata una scarica elettrica a 
uccidere  Angelo  Cotugno,  di  
59 anni, operaio della ditta Se-
mat, originario di San Marzano 
di San Giuseppe, morto folgora-
to mentre era al lavoro in un 
cantiere lungo la nuova super-
strada che collegherà Taranto 
ad Avetrana. 

L’incidente  è  avvenuto  ieri  
mattina mentre, a quanto si è 
appreso, era in azione la pom-
pa autocarrata per calcestruz-
zo. Durante una gettata di ce-
mento per coprire alcune tuba-
zioni, la parte alta del mezzo 
avrebbe toccato i cavi aerei del-
l’alta tensione, provocando la 
scarica letale. I colleghi dell’o-
peraio hanno immediatamen-
te dato l’allarme ma per Ange-
lo Cotugno non c’è stato nulla 
da fare. 

Il caso

Malori in gita, 
analisi ok

nell’albergo

Un tampone salivare, che studia 
un pannello di 41 geni di predi-
sposizione, per individuare sog-
getti ad alto rischio di tumore al 
pancreas.  All’Istituto  Tumori
Giovanni Paolo II, struttura di ri-
covero e cura a carattere scienti-
fico, è iniziato uno screening ge-
netico sulle prime cinque perso-
ne  che,  tramite  l’ambulatorio  
pancreas dell’Istituto, sono state 
arruolate per uno studio multi-
centrico di sorveglianza prospet-
tica dei soggetti a rischio geneti-
co di cancro del pancreas.

Non è uno screening di massa, 
ma di una analisi verso soggetti 
con almeno due parenti  affetti  
da cancro del pancreas. “L’onco-
logico barese — afferma il diretto-
re  generale  Alessandro  Delle
Donne — da un anno aderisce al 
registro italiano di famiglie a ri-
schio di cancro del pancreas”.
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Taranto

Il terribile incidente 
avvenuto ieri 
mattina a Taranto, 
costato la vita 

all’operaio di 59 anni, fa 
salire a 18 il tristissimo 
elenco di morti sul lavoro in 
Puglia dall’inizio dell’anno.

Lucia J. IAIA

In un piccolo paese dove tutti si
conoscono e in tanti sono an-
che imparentati tra loro, una
tragedia come quella che ha in-
vestito la famiglia Cotugno, ine-
vitabilmente travolge l'intera
comunità. Per questo il profon-
do dolore di San Marzano di
San Giuseppe per la perdita di
Angelo, caduto sul lavoro, è
tangibile. Per percepirlo nella
sua sentita sincerità è sufficien-
te scambiare qualche parola
con un gruppetto di anziani
che fa capannello proprio vici-
no ad una panchina dove la vit-
tima s’incontrava di tanto in
tanto con degli amici.

«Non era solito uscire, ma lo
conoscevamo tutti. Un grande
lavoratore. Passava a volte, del
tempo proprio qui sul corso
con altre persone, ma non era
un tipo da bar o con grilli per la
testa. Tutto casa e lavoro», dice
tutto d’un fiato uno di loro
mentre gli altri annuiscono in
silenzio. «Siamo sconvolti da
questo ennesimo lutto. Già la
settimana scorsa purtroppo, la
nostra comunità aveva perso
una giovane vita e la tragedia di
Angelo Cotugno lascia senza
parole. Non entrando nel meri-
to della dinamica di quanto ac-
caduto e che verrà approfondi-
ta da chi ne ha competenza –
spiega il sindaco della cittadina
jonica Francesco Leo – non pos-
siamo esimerci dal provare pro-
fondo dolore per la scomparsa
di un padre di famiglia, proprio
mentre svolgeva il suo lavoro.
Si era svegliato presto per por-
tare il pane a casa ed il fatto che
non rientrerà, fa davvero ma-
le».

Angelo Cotugno lascia la mo-
glie e tre figli. «Siamo vicini co-
me amministrazione comuna-
le alla famiglia ed alle persone
a lui care. E’ difficile anche solo
immaginare il loro dolore ma,
per quanto possibile, saremo al
loro fianco», assicura il primo

cittadino. Allo stesso tempo, il
comune di San Marzano è im-
pegnato in attività di sensibiliz-
zazione ed informazione rispet-
to al fenomeno delle morti
bianche. «Solo qualche settima-
na fa, abbiamo inaugurato as-
sieme all’Anmil, la panchina
bianca per ricordare chi non
c’è più, ma anche per tenere
sempre accesi i riflettori sull’ar-
gomento». Questo in effetti, è
l’ennesimo incidente mortale
verificatosi sul lavoro, così co-
me l’Inail Puglia ha evidenziato
nel suo ultimo report relativo
al bimestre gennaio febbraio
2024. E risiede a San Marzano

proprio il direttore regionale
dell’Inail Puglia, Giuseppe Gi-
gante che si sofferma sull’acca-
duto.

«Ho appreso la tristissima
notizia mentre mi trovavo pro-
prio ad una assemblea promos-
sa dalla Cisl Puglia sul tema del-
la sicurezza nei luoghi di lavo-
ro. Sono profondamente addo-
lorato e mi sono immediata-
mente attivato affinché venga-
no poste in essere tutte le attivi-
tà necessarie e di supporto alla
famiglia. Durante il convegno
di stamattina, ho evidenziato
proprio l’importanza della pre-
venzione, anche attraverso la

formazione dei lavoratori.
Quando incontro i familiari del-
le vittime, mi colpiscono sem-
pre le donne e i bambini. Le
mogli hanno una forza straor-
dinaria. Purtroppo, ad oggi, gli
infortuni nella nostra regione
restano troppi ed è indispensa-
bile perciò, tenere sempre alta
l’attenzione sul tema della sicu-
rezza, affinché si giunga ad una
inversione di marcia». A margi-
ne della stessa assemblea a cui
Gigante ha preso parte, anche
il segretario regionale della Cisl
Puglia, Antonio Castellucci ha
espresso vicinanza alla fami-
glia colpita dal grave lutto.

«La salute e la sicurezza nei
luoghi di lavoro passa attraver-
so l'impegno comune per evita-
re ennesimi incidenti mortali
come quello di oggi che ha col-
pito, drammaticamente, un
operaio di San Marzano folgo-
rato in un cantiere in provincia
di Taranto. Da qui, l’assemblea
di oggi che ha visto il confronto
tra diversi attori, al fine di raf-
forzare il dialogo tra le parti e
fare rete. Ritengo importante
promuovere ogni possibile ini-
ziativa affinché su questo tema
non cali mai un complice silen-
zio».

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Nazareno DINOI 

È stata una scarica elettrica da 
ventimila volt della rete pubbli-
ca ad ucciderlo sul colpo. È l’uni-
ca  cosa  certa,  al  momento,  
dell’infortunio sul lavoro di ieri 
costato la vita all’operaio edile, 
Angelo Cotugno, 59 anni, dipen-
dente  della  ditta  Semat  impe-
gnata nei lavori per la Regionale 
8. Il dramma poco dopo le 10 al-
la periferia di  Taranto.  Che la
scossa mortale lo abbia colpito
per  conduzione  diretta,  attra-
verso la pompa del calcestruzzo
che stava manovrando, o da un
arco elettrico generato dall’ele-
vata umidità del cemento arma-
to, ci vorrà del tempo per sco-
prirlo.  Su  questo  stanno lavo-
rando da ieri i  due tecnici del
servizio  prevenzione  infortuni
della Asl, Bruno Giordano e Fe-
derica  Sebastio,  dello  Spesal,
che  dovranno  verificare  il  ri-
spetto delle misure antinfortu-
nistiche. Questa, intanto, la rico-
struzione  dell’ennesima trage-
dia  che  porta  a  18,  dall’inizio
dell’anno, i morti sul lavoro in
Puglia. L’operaio, specialista in
carpenteria,  stava  gettando  i
cordoli che delimiteranno il fu-
turo  tracciato  d’asfalto  in  un
tratto dell’opera sovrastato dai
cavi dell’alta tensione della pub-
blica. Il suo compito era quello
di  indirizzare  la  colata  di  ce-

mento nelle forme di legno ar-
mato con tondini di ferro, ma-
neggiando una specie di manu-
brio in metallo. La vittima è riu-
scita solo ad urlare di  dolore,  
poi è stramazzata al suolo. 

A soccorrerlo sono stati i col-
leghi che hanno chiamato subi-
to il 118. Quando i sanitari del 
servizio d’emergenza sono arri-
vati  sul  posto,  le  condizioni  
dell’uomo  erano  già  compro-
messe.  Inutili  tutti  i  tentativi  
per rianimarlo con massaggio 
cardiaco e somministrazione di 
farmaci. Tutto sotto lo sguardo 

atterrito dei colleghi che sino al-
la fine hanno sperato che si ri-
prendesse. Sul posto anche gli 
agenti della polizia che hanno 
identificato i presenti e avviato 
le  prime  indagini  mentre  gli  
specialisti dello Spesal fotogra-
favano lo scenario e raccoglie-
vano le informazioni necessarie 
alla  ricostruzione  della  trage-
dia. Il pm Antonio Natale ha di-
sposto il sequestro del cantiere 
e dei mezzi coinvolti, a partire 
dall’autopompa del calcestruz-
zo. Il magistrato ha chiesto un 
consulto al medico legale, Lilia-

na Innamorato, che dopo l’esa-
me superficiale sul corpo segna-
to dal passaggio della folgora-
zione,  ha  rimandato  qualsiasi  
altra risposta a dopo l’autopsia. 
Intanto il datore di lavoro della 
vittima è stato già invitato,  da 
chi conduce le indagini, a nomi-
narsi  un  avvocato  di  fiducia,  
scelta  caduta  sul  penalista
Franz  Pesare.  Tra  i  primi  ad  
esprimere cordoglio alla fami-
glia  (Angelo  Cotugno,  di  San  
Marzano di  San Giuseppe,  la-
scia la moglie e tre figli), il sin-
daco Rinaldo Melucci nella sua 
qualità di presidente della Pro-
vincia che proprio il giorno pri-
ma aveva presieduto una riunio-
ne con tutti i sindaci dei comuni 
interessati alla nuova infrastrut-
tura. «Esprimo – si legge in una 
breve nota diffusa dal palazzo 
del governo - un sentito e pro-
fondo  cordoglio  alla  famiglia  
del lavoratore che questa matti-
na ha perso la vita nei pressi del-
la “tangenziale sud” durante le 
attività di ripristino dell’area».

© RIPRODUZIONE RISERVATA 

Circa cinquanta studenti
tarantini, accompagnati da
alcuni insegnanti e dal
presidente dell'associazione
12 giugno Cosimo Semeraro,
ieri mattina si sono recati al
tribunale di Taranto per
manifestare solidarietà e
vicinanza alla famiglia di
Giacomo Campo, il 25enne
operaio della ditta Steel
service morto in un incidente
sul lavoro il 17 settembre 2016
nello stabilimento ex Ilva. Era
infatti in programma una
nuova udienza del processo a
carico di nove imputati (sei
alle dipendenze del
siderurgico e tre dell'azienda
dell'appalto in cui prestava
servizio l'operaio) accusati di
cooperazione in omicidio

colposo e violazione delle
norme sulla sicurezza sul
lavoro. Giacomo Campo morì
schiacciato da un rullo di un
nastro trasportatore su cui
stava facendo attività
manutentiva nel reparto
Afo4 per la rimozione di
materiale ferroso attraverso
un tubo aspirante. Gli
studenti, che indossavano
una coccarda tricolore listata
a lutto, hanno mostrato lo
striscione con la scritta »Per
non dimenticare mai». Il
presidente dell'associazione
12 giugno Cosimo Semeraro
ha evidenziato il problema
della lentezza dei processi
legati alle morti e ai gravi
infortuni sul lavoro.

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Daniele UVA

Due eventi distinti, ma un inten-
to comune: dire basta alle morti
sul lavoro e rinforzare i collo-
qui con il governo e la Regione
per arginare una piaga nella
quale la Puglia è fra le maglie
nere in Italia. Ieri Cgil e Uil da
una parte, e Cisl dall'altra, sono
tornate sul punto, spiegando
anche le ragioni dello sciopero
nazionale di quattro ore dei set-
tori privati (otto nel comparto
dell'edilizia) in programma do-
mani. La mobilitazione di Cgil e
Uil parte da un punto fermo: in
Italia, e in Puglia in particolare,
troppe persone perdono la vita
o si infortunano mentre svolgo-
no la propria professione.

Nella regione nel corso del
2023 sono state 27.580 le de-
nunce di infortunio presentate
all’Inail, una media di 75 al gior-
no, mentre sono stati 96 i casi
con esito mortale, compresi
quelli in itinere. Dati che, nei
primi due mesi del 2024, sono
in ulteriore aumento. Anche a
causa di una sempre più diffusa
precarietà, che espone i lavora-
tori a rischi maggiori. Basti pen-
sare che, dei contratti attivati in
Puglia, oltre il 90 per cento è a
termine o con forme precarie e

intermittenti. Una situazione
che, secondo i due sindacati,
non permettere di ottenere un
salario dignitoso. «Le ragioni
dello sciopero generale sono
evidenti» – spiega la segretaria
generale di Cgil Puglia, Gigia
Bucci. «Si continua a morire sul
lavoro, non si contrasta la pre-
carietà, non si sostengono i red-
diti da lavoro anche attraverso
la leva fiscale che invece premia
gli evasori. C’è la necessità - ag-
giunge - di rimettere al centro il
lavoro, la sua dignità, la tutela
dei lavoratori, rinnovando i
contratti nazionali e per fare

tutto questo serve ascolto da
parte del governo, che invece
nega la funzione di rappresen-
tanza del sindacato. Dall’altro
serve un nuovo modello sociale
di fare impresa». Le fa eco il se-
gretario generale di Uil Puglia,
Gianni Ricci: «Abbiamo la ne-
cessità di avere un fisco più
equo, la delega al governo ha
portato solo a venti condoni fi-
scali, non c’è nulla sulla tassa-
zione degli extra profitti, nulla
sulla nostra battaglia per taglia-
re il cuneo fiscale, noi chiedia-
mo che sia strutturale e non che
ogni anno dobbiamo cercare di

reperire dieci miliardi. Inoltre
abbiamo la necessità di combat-
tere il precariato, in Italia il 70
per cento dei contratti attivati
nell’ultimo anno a tempo deter-
minato, in questo modo privia-
mo le lavoratrici e i lavoratori
di un futuro».

Per questo i due segretari pu-
gliesi domani parteciperanno
al presidio organizzato a Bari in
piazza Liberà dalle 10 alle 13. Al-
tri sit in si terranno davanti alle
Prefetture di Barletta, Brindisi,
Foggia, Lecce e Taranto. Da par-
te sua Cisl, riunita ieri nell'as-
semblea regionale dedicata pro-
prio alla salute e sicurezza nei
luoghi di lavoro, evidenzia che
nei primi due mesi del 2024, «il
numero più elevato di denunce
di infortuni sul lavoro è stato re-
gistrato a Bari, seguita da Lecce
e da Taranto. I casi riportati da
Inail in Puglia sono complessi-
vamente 4.223, di cui 1.455 don-
ne e 2.768 uomini». Il segretario
generale pugliese, Antonio Ca-
stellucci, conclude ricordando
che «i maggiori infortuni si so-
no verificati nel settore della sa-
nità e assistenza sociale (352 de-
nunce), delle attività manifattu-
riere (226), del commercio (201)
e delle costruzioni (208)».
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Poco dopo le 10 di ieri 
mattina l’urlo della 
sfortunata vittima ha 
lacerato l’aria del 

cantiere. Subito sono scattati 
l’allarme e i soccorsi. Poi il 
silenzio e il dolore per la 
morte del lavoratore.

Sul drammatico 
incidente sul lavoro 
si sono subito accesi i 
riflettori della 

procura jonica. Le indagini 
affidate a Spesal e Polizia 
sono coordinata dal pubblico 
ministero Antonio Natale.

Parla il sindaco
Francesco Leo:
«Siamo sconvolti
per la scomparsa
di un esemplare
padre di famiglia»

Angelo Cotugno, operaio di 59 anni,
è stato ucciso da una scarica elettrica
Stava manovrando una motopompa
nella zona della Tangenziale Sud 
Inutili tutti i tentativi di rianimarlo 

Il direttore
regionale Inail:
«Prevenzione
e formazione
sono fattori
determinanti»

Si leva unanime il grido di al-
larme dei sindacati sui troppi 
infortuni,  anche mortali,  nei  
luoghi di lavoro. «Lo abbiamo 
detto troppe volte “adesso ba-
sta”,  ora la  morte di  Angelo  
Cotugno  inchioda  tutti  alle  
proprie  responsabilità.  Re-
sponsabilità che come Fillea 
Cgil Taranto, chiediamo ven-
gano  individuate  definitiva-
mente». E’ il commento a cal-
do del segretario generale del-
la Fillea Cgil di Taranto, Fran-
cesco Bardinella. «La dinami-
ca è in fase di accertamento - 
dice Bardinella - ma sappiamo 
per certo solo la condizione in 
cui  questi  operai  vivono  da  
tempo. La Semat ha presenta-
to istanza di concordato e in 
quella gettata di cemento, vici-
no ai  cavi  dell’alta  tensione,  
c’era anche tutta l’angoscia di 
chi è precario ormai da troppo 
tempo». Cgil e Uil avevano già 
previsto per domani un sit-in 
sotto la Prefettura di Taranto 
proprio sul tema della sicurez-

L.J.Ia.
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Uno sciopero per dire basta ai lutti
96 caduti sul lavoro nel 2023 in Puglia

Giuseppe Gigante

Nella foto la vittima 
Angelo Cotugno 

Francesco Leo

Nella foto a 
destra una 
veduta del 
cantiere in 
cui ieri 
mattina ha 
perso la vita 
lo sfortunato 
Angelo 
Cotugno 
foto studio Ingenito

Tragedia
Dramma nel cantiere stradale
Lavoratore muore folgorato

Sopra un’altra
immagine dello
sfortunato
Angelo
Cotugno. A
destra
l’inaugurazione
della panchina
bianca, voluta
dall’Anmil a
San Marzano

La vittima A San Marzano di San Giuseppe la comunità piange l’operaio conosciuto
per la sua dedizione al lavoro e alla famiglia. Lascia la moglie e tre figli
A marzo l’inaugurazione di una panchina in memoria delle morti bianche

Dolore e shock in città
Tutti piangono Angelo

Perse la vita a 25 anni nell’ex Ilva
50 studenti assistono al processo
Nella foto
l’ingresso
degli studenti
in aula prima
del processo
per la morte
di Giacomo
Campo

L’udienza

Nella foto a
sinistra
Antonio
Castellucci,
segretario
regionale
della Cisl

2

L’incidente
Il terribile urlo di dolore
Poi l’allarme e il silenzio

Morti sul lavoro, nel 2024
Sono già 18 nella Regione

La procura ha subito 
avviato un’inchiesta 

1

3

I mezzi e la zona
sono stati posti
sotto sequestro
Accertamento 
affidati a Spesal
e Polizia 

Hanno detto

La

‘‘

‘‘







Le notizie
2 Mercoledì 10 Aprile 2024

Acciaierie d’Italia in amministrazione straordinaria, ecco le nomine

Nuova organizzazione 
del management
Il direttore generale, Giuseppe Ca-

valli, in sintonia con i commissari
straordinari Giovanni Fiori, Gian-
carlo Quaranta e Davide Tabarelli,

ha provveduto alla nomina con effetto 
immediato del nuovo management di 
Acciaierie d’Italia in Amministrazione 
Straordinaria. «La nuova prima linea, 
che riporta al direttore generale Giusep-
pe Cavalli - si legge in una nota - sarà 
così composta: Giuseppe Viola assume 
il ruolo di Cfo, unendo alle attuali aree 
di responsabilità quelle Amministrativa 
e Fiscale; Daniele Rossi, assume il ruo-
lo di Direttore Acquisti e Supply Chain. 
All’interno della stessa direzione, Ni-
cola Pozza assume la responsabilità di 
Funzione acquisti materie prime. Giu-
lia Costagliola D’Abele è stata nomi-
nata General Counsel; Claudio Picucci 
è il nuovo Direttore Risorse Umane e 
Organizzazione; Andrea Paolo Co-
lombo è Direttore Servizi di Supporto, 
con responsabilità sulle Aree Com-
pliance e Security e sulla neo costituita 
funzione Comunicazione. Rimane inol-
tre Datore di Lavoro della sede di Mila-
no mantenendo al contempo la respon-

sabilità del servizio “Organizzazione 
e Sviluppo Human Capital”, operando 
in questo contesto come Chief Reor-
ganization Officer e supportando la 
Direzione nella revisione organizzativa 
dell’azienda. La funzione Internal audit 
verrà collocata a riporto della struttura 
commissariale. Dopo l’incarico del Mi-
mit affidato ai tre commissari straordi-
nari, la nuova leadership è impegnata 
nella gestione del piano di ripartenza 
in una fase molto critica e di perseguire 
gli obiettivi stabiliti, grazie alle compe-
tenze e all’esperienza pluriennale del 
management». 
«Queste nomine - ha dichiarato Giu-

seppe Cavalli, direttore generale - rap-
presentano un passo importante nel 
percorso di riqualificazione e riparten-
za di Acciaierie D’Italia. Con l’arrivo 
di professionisti altamente qualificati, 
siamo fiduciosi di poter dare concre-
tezza alla nostra visione aziendale e di 
poter perseguire con determinazione e 
nei tempi fissati gli obiettivi strategici. 
Attraverso un impegno condiviso per 
l’operatività, la sostenibilità ambienta-
le e il benessere dei nostri dipendenti, 
confidiamo di poter consolidare il posi-
zionamento di leadership di Acciaierie 
d’Italia nel settore siderurgico naziona-
le e internazionale».



Mercoledì 10 Aprile 2024 3

Le notizie

Ancora una morte bianca a Taranto. Un uomo è rimasto letteralmente 
folgorato mentre stava lavorando sulla nuova strada che collega Ta-
ranto ad Avetrana, all’altezza di Taranto 2. L’incidente è avvenuto 

intorno alle 10.30 di ieri mattina, martedì 9 aprile. L’operaio, Angelo Cotu-
gno, 59 anni, originario di San Marzano di San Giuseppe, è rimasto folgo-
rato perchè una pala meccanica accidentalmente ha urtato un cavo dell’alta 
tensione mentre si stava lavorando ad una colata di cemento per coprire i 
cosiddetti sotto-servizi. 
Un contatto fatale: per l’uomo non c’è stato nulla da fare, nonostante i ten-
tativi di rianimazione durati addirittura 45 minuti con un defibrillatore da 
parte degli operatori del 118 prontamente intervenuti. Sul posto numerose 
auto della Polizia di Stato con la Scientifica, gli ispettori della Asl di Taran-
to e mezzi del 118.
«Lo abbiamo detto troppe volte “adesso basta”, ora la morte di Angelo 
Cotugno, inchioda tutti alle proprie responsabilità. Responsabilità che ora 
chiediamo vengano individuate definitivamente».
È il commento a caldo del segretario generale della Fillea Cgil di Taranto, 
Francesco Bardinella, dopo l’incidente sul lavoro di ieri, martedì 9 aprile, 
in un cantiere della Semat per la costruzione della strada Talsano-Avetrana 
(Regionale 8). «La dinamica è in fase di accertamento - commenta ancora 
Bardinella - ma sappiamo per certo solo la condizione in cui questi operai 
vivono da tempo. La Semat ha presentato istanza di concordato e in quella 
gettata di cemento, vicino ai cavi dell’alta tensione, c’era anche tutta l’an-
goscia di chi è precario ormai da troppo tempo. È necessario intervenire 
per cambiare le leggi sul lavoro, sulla sicurezza delle persone, sulla pre-
venzione». 
«Negli appalti si concentrano gli incidenti mortali maggiori - dice Giovan-
ni D’Arcangelo, segretario generale della Cgil di Taranto - Lo diciamo da 
tempo, basta con il solito cordoglio. Bisogna fermare questa mattanza di 
persone che escono di casa la mattina per lavorare e non tornano più dai 
loro cari».
«Alla famiglia - conclude Bardinella - non consegneremo solo il nostro 
cordoglio ma anche la nostra pratica vicinanza».

Operaio muore 
folgorato in un cantiere 
in zona Taranto 2

Nei giorni scorsi, un’unità navale della Capitaneria di Taranto – Guardia 
Costiera e una pattuglia terrestre, impegnate nella costante attività di 
pattugliamento finalizzata al controllo del territorio, in stretta collabo-

razione con personale dell’Asl, ha intercettato due persone intente a caricare 
mitili presso un impianto abusivo sotto sequestro, situato nel primo seno del 
Mar Piccolo. L’intero quantitativo (5 quintali in taglia commerciale) è stato 
sequestrato e smaltito grazie all’intervento dei mezzi della Kyma Ambiente.  
I due uomini sono stati denunciati per i reati di violazione di sigilli e per la 
commercializzazione di prodotti pericolosi per la salute pubblica, ai sensi 
degli articoli 650 e 444 del codice penale nonché per la violazione dell’or-
dinanza regionale che vieta lo spostamento e la commercializzazione dei 
mitili del primo seno dopo l’1 marzo. Il prodotto, peraltro, è risultato privo di 
qualsivoglia documento che ne accertasse la provenienza.
«L’attività di controllo, finalizzata alla repressione di tali fenomeni - si legge 
in una nota della Guardia Costiera - viene costantemente portata avanti dalle 
donne e dagli uomini della Capitaneria di porto di Taranto per garantire il ri-
spetto delle norme volte alla tutela dei consumatori e degli stessi mitilicoltori 
“regolari” che operano sul territorio. Infine, si raccomanda sempre al citta-
dino di pretendere di conoscere la provenienza dei prodotti ittici destinati al 
commercio ed al consumo, come prescritto dalle norme nazionali ed unio-
nali, al fine di tutelare la propria salute e scongiurando quindi ogni rischio».

CAPITANERIA DI PORTO

Al macero 5 quintali 
di cozze pericolose

Il cantiere per la realizzazione della Taranto-Avetrana 
in cui è avvenuto l’incidente mortale (foto F. Manfuso)





Bari Cronaca

Cancro pancreas
un tampone

per chi è a rischio
Un tampone salivare, che studia 
un pannello di 41 geni di predi-
sposizione, per individuare sog-
getti ad alto rischio di tumore al 
pancreas.  All’Istituto  Tumori
Giovanni Paolo II, struttura di ri-
covero e cura a carattere scienti-
fico, è iniziato uno screening ge-
netico sulle prime cinque perso-
ne  che,  tramite  l’ambulatorio  
pancreas dell’Istituto, sono state 
arruolate per uno studio multi-
centrico di sorveglianza prospet-
tica dei soggetti a rischio geneti-
co di cancro del pancreas.

Non è uno screening di massa, 
ma di una analisi verso soggetti 
con almeno due parenti  affetti  
da cancro del pancreas. “L’onco-
logico barese — afferma il diretto-
re  generale  Alessandro  Delle
Donne — da un anno aderisce al 
registro italiano di famiglie a ri-
schio di cancro del pancreas”.
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